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Gli obiettivi per lo sviluppo dei biocarburanti sono:

Sicurezza degli
approvvigionamenti

Mitigazione del 
cambiamento 

climatico

Sviluppo 
dell’agricoltura



Il settore dei trasporti, a livello mondiale, assorbe il 20-25% del 
consumo di energia ed è responsabile di oltre due terzi delle emissioni 
di gas serra.

In EU, il trasporto su strada dipende per circa il 98% dal petrolio che è
importato a prezzi sempre crescenti. Le importazioni previste al 2030 
superano il 94%.

Scelta ambientale: i trasporti



La normativa nazionale
• Decreto lgs 30 maggio 2005, n.128.
• DPCM 23 febbraio 2006, Costituzione del tavolo di filiera per le bioenergie.
• Legge 11 marzo 2006, n. 81.
• Decreto 11 maggio 2006, modificazioni al decreto 15 marzo 2005 in materia di regime di

aiuto per le colture energetiche .
• Legge 27 Dicembre 2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007).
• Legge 29 Novembre 2007, n. 222, conversione in legge, con modificazioni del 

decreto-legge 1 Ottobre 2007, n. 159 recante interventi urgenti per i settori dell’agricoltura.
• Legge 24 Dicembre 2007, n. 244 (Legge Finanziaria 2008).



QUADRO NORMATIVO: I BIOCARBURANTI

OBIETTIVI NAZIONALI

Entro il 31 Dicembre 2005: 1,0%
Entro il 31 Dicembre 2008: 2,5%
Entro il 31 Dicembre 2010: 5,75%

OBBLIGHI

A decorrere dal 1° Gennaio 2007: 1%
A decorrere dal 1° Gennaio 2008: 2%
A decorrere dal 1° Gennaio 2009: 3%

N.B. La % si calcola su tutto il carburante, benzina e gasolio, immesso in   
consumo nell’anno solare precedente, calcolata sulla base del tenore  
energetico.



DISPOSIZIONI PARTICOLARI IN MATERIA
DI BIODIESEL

DURATA PROGRAMMA:
Dal 1° Gennaio 2007 al 31 Dicembre 2010

CONTINGENTE:
250.000 tonnellate con priorità a prodotto di filiera

ACCISA:
20% Accisa Gasolio Autotrazione



DISPOSIZIONI PARTICOLARI IN MATERIA DI BIOETANOLO
Riduzione Accise

BIOETANOLO derivato da prodotti di origine agricola: Euro 289,22 per 1.000 litri

ETBE derivato da alcole di origine agricola: Euro 298,92 per 1.000 litri

Additivi e riformulanti prodotti da biomasse:

• per benzina senza piombo: Euro 289,22 per 1.000 litri

• per gasolio, escluso il biodiesel: Euro 245,32 per 1.000 litri

VALORE COMPLESSIVO AGEVOLAZIONE: 73 milioni di Euro



QUADRO REGOLAMENTARE AL 18 MARZO 2009

1. COMMISSIONE EUROPEA: Approvati programmi agevolazioni 
biodiesel e bioetanolo

2. SANZIONI:

Decreto del Ministro dello Sviluppo
Economico, di concerto con Ministro Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
Economia e Finanze, Ministro Ambiente        n. 131 del 06/06/2008
e Ministro Politiche Agricole:



3. MODALITA’ ATTUAZIONE OBBLIGO:

Decreto del Ministro Politiche Agricole, di
concerto con Ministro Ambiente, Ministro Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
Economia, Ministro Sviluppo Economico:          n. 142 del 19/06/2008

4. REQUISITI OPERATIVI, CRITERI ASSEGNAZIONE
CONTINGENTE, GARANZIE:

Decreto del Ministro dell’Economia, di
concerto con Ministro Sviluppo Economico,      Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
Ministro Ambiente, Ministro Politiche                  n. 239 dell’11/10/2008
Agricole



5. BIOETANOLO

Decreto del Ministro dell’Economia e delle : Criteri ripartizione agevolazione
Finanze, di concerto con i Ministri dello tra le varie tipologie di prodotti
Sviluppo Economico, dell’Ambiente e e tra gli operatori, caratteristiche
della Tutela del Territorio e del Mare e tecniche, modalità verifica 
delle Politiche Agricole, Alimentari e idoneità ad abbattere principali
Forestali agenti inquinanti.

Testo finale all’esame del 
Ministero Sviluppo Economico 

Ministero Economia e Finanze

Consiglio di Stato

Gazzetta Ufficiale



AZIENDE ASSOCIATE LOCALITA’ IMPIANTI CAPACITACAPACITA’’ PRODUTTIVA (PRODUTTIVA (TonnTonn.).)
ALCHEMIA ITALIA SRL Rovigo 15.000
BIO-VE-OIL OLIMPO SRL Corato (BA) 100.000
CAFFARO BIOFUEL SRL Torviscosa (UD) 60.000
CAFFARO BIOFUEL SRL Torviscosa (UD) 100.000
CEREAL DOCKS SRL Vicenza (VI) 150.000
COMLUBE SRL Castenedolo – Brescia 120.000
DP LUBRIFICANTI SRL Aprilia (LT) 155.520
ECOIL SRL Priolo (SR) 200.000
F.A.R. – Divisione Polioli Cologno Monzese (MI) 100.000
FOREDBIO SPA Nola Marigliano (NA) 70.000
ECO FOX SRL Vasto (CH) 131.370
ITAL BI OIL SRL Monopoli (BA) 190.304
ITAL GREEN OIL San Pietro di Morubio (VR) 365.000
GDR BIOCARBURANTI Cernusco sul Naviglio (MI) 50.000
MYTHEN SPA Ferrandina (MT) 200.000
NOVAOL SRL Livorno (LI) 250.000
NOVAOL SRL Ravenna (RA) 200.000
OIL.B SRL Solbiate Olona (VA) 200.000
OXEM Mezzana Bigli (PV) 200.000

(°)Totale impianti da realizzare: tonn. 600.000

(o)

(o)

(o)

(o)

TOTALE IMPIANTI IN ESERCIZIO: 2.257.194 







Regolamenti CE 193/2009 e 194/2009 
11 Marzo 2009

DAZIO

Decorrenza 13 Marzo 2009

Antisovvenzione 211,20                                    237,00 Euro/Tonn.
Durata: 6 mesi

Antidumping 23,60 208,20 Euro / Tonn.
Durata: 4 mesi

Alla fine del periodo, la Commissione deciderà se imporre un dazio definitivo che 
dovrebbe essere in vigore per un periodo di 5 anni.



International Energy Agency, nel suo rapporto sulla situazione mondiale 
dell’Energia, ha previsto che i biocarburanti copriranno:

a) Il 2,3% della domanda dei consumi dei trasporti al 2015;

b) Il 3,2% della domanda dei consumi dei trasporti al 2030.

Dati IEA



INTERNATIONAL ENERGY AGENCY AGENCE INTERNATIONALE DE L’ENERGIE





INTERNATIONAL ENERGY AGENCY AGENCE INTERNATIONALE DE L’ENERGIE



UNIONE PETROLIFERA “Rilevazioni ed Analisi” – FEBBRAIO 2008



Unione Petrolifera Previsioni di domanda energetica e petrolifera italiana



Obiettivo obbligatorio del 20% di energia da fonti rinnovabili 
sul consumo energetico complessivo della Comunità entro 
il 2020.

Obiettivo minimo obbligatorio del 10% che tutti gli Stati membri dovranno 
raggiungere per quanto riguarda la quota di biocarburanti sul consumo di 
benzina e gasolio per autotrazione entro il 2020.

DIRETTIVA PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 
SULLA PROMOZIONE DELL’USO DELL’ENERGIA DA FONTI 

RINNOVABILI



Direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio 
sulla promozione dell’uso dell’energia da 

fonti rinnovabili 

Sicurezza negli approvvigionamenti di energia.
Riduzione della dipendenza dai prodotti fossili.
Riduzione Gas Serra.
Sviluppo della sostenibilità economica.
Supporto all’agricoltura.
Migliorare la salute umana.
Salvaguardare l’uso e la qualità delle acque.
Trattamento dei rifiuti.
Bonifica delle aree degradate.



CONDIZIONICONDIZIONI

a) Produzione sostenibile.

b) Disponibilità sul mercato di biocarburanti di seconda generazione.

c) Modifica direttiva qualità carburanti. 



CRITICITACRITICITA’’ SULLA SOSTENIBILITASULLA SOSTENIBILITA’’

1. Mancano metodologie specifiche di riferimento su alcuni termini che si
riferiscono alle emissioni di gas serra delle singole fasi del processo di 
produzione:

• emissioni dalla fase di coltivazione;

• emissioni derivanti dal cambio di uso del suolo (guida per il 
calcolo degli stock di carbonio nel suolo).

• emissioni dei co-prodotti utilizzati come mangimi per 
animali.

• emissioni fase di trasporto.



MAMBO – Alghe, un progetto per il biodiesel



IL BIODIESEL DEL FUTURO

La produzione di alghe può sostituire grandi quantità di gasolio con 
biodiesel.

Le microalghe sono da preferirsi alle macroalghe perché contengono 
più olio, crescono più rapidamente.

L’attività di ricerca è in corso.



USO DI ALGHE PER LA PRODUZIONE DI BIODIESEL

Nel caso dell’utilizzo di alghe come materia prima, il 
processo di produzione/consumo è ad “emissione zero”
perchè la CO2 utilizzata nel corso della fotosintesi clorofilliana 
delle alghe è equivalente alla CO2 emessa in atmosfera durante 
la combustione nei motori diesel.



Centro Ricerca Energie Alternative e Rinnovabili Università di Firenze 
Stazione Sperimentale per le Industrie degli Oli e dei Grassi – Milano
Unione Produttori Biodiesel
Colture microalgali valida alternativa alle materie prime oggi utilizzate

- 1ha girasole o colza =  700/1000 Kg/anno olio vegetale
- 1ha allestito con fotobioreattori, sistemi chiusi impiegati per la coltura massiva

degli organismi fotosintetici = 10 – 20.000 Kg/anno olio vegetale puro

FASE 1: Analisi preliminare, scelta progettuale, stima tecnico-economica e 
progettazione preliminare

FASE 2: Impianto dimostrativo per la produzione di microalghe destinate a bioliquidi,   
energia e trasporti

PROGETTO MAMBO
Micro Alghe: Materia prima per BioOlio



Biodiesel come blending componentBiodiesel come blending componentLE FASI DEL PROGETTOLE FASI DEL PROGETTO



BIOCARBURANTI SECONDA GENERAZIONE

• Non hanno ancora raggiunto un livello di commerciabilità.

• Progressi tecnici sono stati fatti, ma rimangono elevati costi di produzione e non è
dimostrata la disponibilità su scala industriale.

• L’approvvigionamento delle materie prime sostenibili rappresenta un punto
di criticità. 




